
 

NOTE SULLA SICUREZZA NELLE SCUOLE 

 

SICUREZZA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI ED EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA 

 

Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 prescrive misure per la tutela e per la 

sicurezza dei lavoratori, e quindi anche degli studenti nei luoghi di lavoro, in tutti i 

settori di attività pubblici e privati. La tematica della sicurezza comporta due 

aspetti: 

1. l'aspetto relativo a impianti e strutture degli edifici scolastici, di competenza del 

Comune proprietario degli immobili; 

2. l'aspetto relativo ai comportamenti effettivamente messi in atto da alunni e 

lavoratori all'interno delle strutture scolastiche, di competenza delle Istituzioni 

Scolastiche. 

 

Per quanto riguarda il primo punto, la situazione strutturale delle nostre scuole è in 

avanzata fase di adeguamento alle normative di sicurezza. Abbattimento delle 

barriere architettoniche, impianti elettrici, uscite di emergenza e ogni altro 

dispositivo atto a prevenire lo sviluppo di incendi, sono già stati eseguiti.  

Per quanto riguarda i comportamenti di chi opera all'interno delle scuole, i 

provvedimenti adottati dal dirigente scolastico, equiparato ai fini della sicurezza al 

datore di lavoro, sono i seguenti: 

 

• Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: 

(RSPP) 

è un responsabile esterno (in possesso dei titoli previsti dalla normativa) 

• Redazione del documento di valutazione dei rischi: effettuata a cura del 

R.S.P.P., consegnata al referente per la sicurezza di ogni sede scolastica e 

consultabile in forma integrale presso l'ufficio del Dirigente scolastico 

• Designazione della squadra incaricata alla gestione delle emergenze 

(evacuazione degli edifici scolastici, prevenzione incendi, primo soccorso): in 

ogni scuola sono incaricati uno o più dipendenti, in base alla complessità 

dell'edificio, che hanno frequentato appositi corsi di formazione 

• Effettuazione delle prove di evacuazione rapida in caso di incendio o 

terremoto: prove bimensili in ogni scuola, in cui vengono coinvolte tutte le classi. 



 

• Modalità di sorveglianza degli alunni nei momenti meno strutturati della 

giornata scolastica (entrata, uscita, intervallo, pausa mensa): sono oggetto di 

disposizioni specifiche della dirigente, concordate con i docenti e i collaboratori 

scolastici e, nelle forme possibili in relazione all'età, anche con gli alunni.  

    Nelle scuole primarie viene assegnato un docente per classe o per gruppi di 

alunni durante la mensa. Nelle scuole secondarie di I grado, viene assegnato un 

docente ogni 26/28 alunni, in zone di sorveglianza prestabilite. 

•  La Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) dei lavoratori della scuola ha 

provveduto a designare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 

• Educazione alla sicurezza: tutti gli accorgimenti strutturali ed organizzativi 

messi in atto per predisporre ambienti di studio sicuri si sommano ad una 

costante attività volta a costruire negli alunni la cultura della sicurezza e della 

protezione personale, che consiste in comportamenti avveduti, prudenti, attenti 

in ogni ambiente di vita. 

• Formazione/aggiornamento di tutto il personale scolastico: vengono svolti 

annualmente corsi di formazione per "Primo soccorso", "Prevenzione incendi" e 

"Privacy". E’ stato completato il corso di formazione di 12 ore stabilito dalla 

Conferenza Stato/regioni del 2012.   

• In caso di malattie particolari, per le quali venga richiesto per iscritto alla scuola, 

con certificato medico, di somministrare farmaci salvavita, il personale scolastico 

riceve una formazione e un addestramento specifici dall'ULSS di competenza. 

 


